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L’INIZIATIVA

Luisa Barberis / CAIRO 

Poter contare su servi-
zi sanitari vicino a 
casa è ciò che più sta 
a cuore agli abitanti 

di Cairo e della Valbormida, 
che ora si mobilitano per ac-
quistare un macchinario per 
la nuova Radiologia dell’o-
spedale San Giuseppe. 

Il Comitato sanitario loca-
le ha avviato una raccolta 
fondi per comprare un tele-
radiografo, da donare al no-
socomio, arricchendone la 
dotazione.  Il  macchinario  
costa circa 3.500 euro, ma 
gli abitanti sono già vicini al 
traguardo, visto che hanno 
raccolto l’80% della  som-
ma. 

Ieri ad aprire la cassa è sta-
to anche il Comune di Cairo, 
che ha devoluto 500 euro, 
dopo che già Cosseria e Bar-
dineto avevano fatto la loro 
parte. «L’idea è nata subito 
dopo l’alluvione dello scor-
so ottobre – racconta oggi il 
presidente  del  Comitato,  
Gianni Bottura -. Il reparto è 
stato  allagato  dalla  piena  
del Bormida e ora, in vista 
della ricostruzione del nuo-
vo polo di Radiolohia, sia-
mo andati a chiedere agli 
operatori di cosa avessero bi-

sogno. Il dialogo con loro è 
quotidiano. Ci hanno parla-
to di questo teleradiografo, 
che altro non è che un’asta, 
alla quale si può attaccare 
un apparecchio, che consen-
te ai pazienti di effettuare 
gli esami anche stando in 
piedi, perché è la macchina 
a spostarsi. Molto utile per 
chi ha difficoltà». 

L’appello è arrivato di ca-
sa in casa con il passaparola, 
ma i cairesi sono andati an-
che a bussare alla porta dei 
Comuni. «Abbiamo inviato 
una richiesta ufficiale a tutti 
i 19 Enti del comprensorio – 
continua Bottura -. Al mo-
mento hanno risposto solo 
in tre: il Comune di Cairo 
due giorni fa ha devoluto 

una cifra ingente, ma anche 
Cosseria e Bardineto hanno 
risposto subito. Dagli altri 
nulla, almeno per adesso. A 
farsi avanti spontaneamen-
te, come sempre, sono stati 
gli abitanti: l’alluvione ha 
creato problemi un po' a tut-
ti, ma la gente non si tira in-
dietro. Ovviamente del pro-
getto abbiamo parlato an-
che con la direzione Asl e il 
primario di Radiologia». Il 
Comitato ha anche avviato 
l’iter ufficiale affinché l’Asl 
possa ricevere la donazione, 
in modo che, quando Cairo 
riavrà la sua Radiologia, ci 
sarà anche un po' del cuore 
dei cittadini nella tecnolo-
gia per fare gli esami. —
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L’INCHIESTA

Silvia Campese / SAVONA

Chiusura dell’inchie-
sta per il caso delle 
“presunte” mazzet-
te in Provincia per 

lo sfalcio dell’erba lungo le 
strade dell’entroterra: 6 gli in-
dagati. Le indagini sono state 
coordinate dal pubblico mini-
stero Luca Traversa che ha 
seguito le indagini della squa-
dra mobile della polizia. Gli 
indagati “pubblici” sono An-
drea Tessitore, responsabile 
dell’ufficio  manutenzioni,  
Claudio Sardo, capo-canto-
niere di Palazzo Nervi e Ro-
berto  Bottazzi,  geometra  
dell’ente . Fine indagini an-
che per quanto riguarda le 
ditte coinvolte e gli imprendi-
tori Giuseppe Rizzi, ammini-
stratore di fatto della De Gre-
cis Cosema Verde srl di Biton-
to, Giuseppe De Grecis e il 
fratello Luigi De Grecis.

Le accuse ipotizzate (esclu-
so Bottazzi, per lui le accuse 
sono più lievi, l’ipotesi è solo 
falso) sono corruzione, turba-
tiva d’asta, falso ideologico, 

truffa ai danni di un ente pub-
blico. Un’indagine comples-
sa quella della squadra mobi-
le diretta da Vito Innamora-
to, che ha scosso Palazzo Ner-
vi. Le indagini risalgono allo 
scorso marzo. Nel mirino del-
la Procura era finita una gara 
d’appalto europea da oltre 
319 mila euro che Palazzo 
Nervi aveva bandito nell’a-
prile 2024 per l’affidamento 
del  servizio  dello  sfalcio  
dell’erba su strade provincia-
li. Gli inquirenti sospettano 
una turbativa d’asta nel pro-

cedimento di  assegnazione  
di 2 dei 12 lotti, nonché uno 
specifico episodio di corru-
zione, con passaggio di maz-
zette. Secondo quanto emer-
so dalle indagini sarebbe sta-
ta evidenziata una «disinvol-
ta prassi corruttiva». La ditta, 
oltre ad aggiudicarsi la gara 
con metodi illegali, non si sa-
rebbe presentata sul territo-
rio per svolgere gli interventi 
previsti. Al contrario, parte 
degli  interventi  sarebbero  
stati svolti dai dipendenti del-
la Provincia, con mezzi ap-

partenenti  all’ente.  Emble-
matiche alcune frasi emerse 
durante le intercettazioni te-
lefoniche e ambientali. «Lui 
ti compra e tu ti vendi» uno 
dei dialoghi intercettati tra 
due  dipendenti  di  Palazzo  
Nervi.  L’impianto  probato-
rio, definito “granitico” dagli 
investigatori,  sarebbe stato 
rafforzato dalle testimonian-
ze di diversi dipendenti della 
Provincia ascoltati dal pm e 
anche dalle testimonianze di 
alcuni lavoratori della ditta 
di Bitonto. —

FINALE

È scossa la comunità di Fina-
le per il caso di Padre Andrea 
Melis, il sacerdote accusato 
di avere abusato di un chieri-
chetto di 12 anni quando si 
trovava in servizio in una par-
rocchia finalese . Ed è pro-
prio l’episodio del Savonese 
l’unico a non essere stato ar-
chiviato. Il filone d’inchiesta 
è stato assegnato alla Procu-
ra di Savona perchè il primo 
caso di presunte violenze de-
nunciate era avvenuto in pro-
vincia. Poi per gli altri casi a 
Genova c’è stata la richiesta 
di archiviazione del pm. Co-
me nel caso dell’ipotesi di vio-
lenza su un minore nell’istitu-
to Assarotti di Genova.

Ieri davanti al giudice Lau-
ra De Dominicis si è svolta la 
prima udienza  preliminare  
con il pm Elisa Milocco. Il giu-
dice ha dato il via libera al ri-
to abbreviato chiesto dalla di-
fesa che prevede in caso di 
condanna lo sconto di un ter-
zo della pena. Per il sacerdo-
te è stata disposta anche una 
perizia psichiatrica: l’incari-
co verrà dato il 10 giugno. Il 
sacerdote era stato arrestato 
lo scorso agosto dai carabi-
nieri  del  nucleo  operativo  
della  compagnia  Genova  
Centro. Quella di Finale, da 

quanto emerso dalle indagi-
ni, è stata la prima aggressio-
ne da lui compiuta: si tratte-
rebbe di ripetute molestie ai 
danni di un ex chierichetto 
che poi si era trasferito a Ge-
nova con i genitori che aveva-
no fatto poi denuncia. I cara-
binieri genovesi, coordinati 
dal sostituto procuratore Fe-
derico Panichi della Procura 
di Genova, avevano raccolto 
elementi sufficienti per con-
sentire al pm di chiedere e ot-
tenere una misura cautelare. 
Ad agosto padre Melis finì in 
carcere a Pontedecimo. Nel-
le scorse settimane il religio-
so era stato scarcerato e sotto-
posto  ai  domiciliari  dopo  
aver accettato di seguire cure 
specifiche per i sexual offen-
der in una comunità in Um-
bria. —
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Perquisizioni
della squadra 
mobile 
in Provincia
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primavera

Colletta del Comitato sanitario locale per acquistare un teleradiografo
Dopo l’appello contributi solo da 3 Comuni su 19. Costa 3.500 euro 

Cairo, la raccolta fondi
per aiutare la Radiologia

CAIRO

Progettare al computer lavora-
zioni  meccaniche  di  forme  
complesse, che potranno di-
ventare realtà ed essere realiz-
zate con estrema precisione. 
Tutto come in una fabbrica ad 
alta tecnologia, ma anche a 
scuola, nel nuovo laboratorio 
inaugurato all’istituto Patetta 
di Cairo. Un’aula tecnologica, 
nata grazie alla stretta di mano 
tra scuola, Unione Industriali, 
Banco Azzoaglio e Fondazione 
De Mari, che va ad affiancare il 
laboratorio  di  torneria  con  
macchine tradizionali e con-
sente ai ragazzi non solo di im-
parare una professione, ma di 
specializzarsi. Venti nuove po-
stazioni di lavoro , che saranno 
utilizzate sia dagli studenti dei 
percorsi professionali e tecni-
ci. L’investimento vale 135 mi-
la euro, di cui 97 dal contribu-
to di Unione industriali, Banco 
Azzoaglio e Fondazione De Ma-
ri. «Non si tratta di un allesti-
mento  di  tipo  didattico,  in  
quanto le macchine e il soft-
ware acquisiti sono professio-
nali, permettono esercitazioni 
che riproducono quanto avvie-
ne in azienda» sottolinea la di-
rigente scolastica del Patetta 
Monica  Buscaglia.  Caterina  
Sambin, presidente dell’Unio-
ne industriali di Savona, con-
ferma:  «Raggiungere  questo  
obiettivo era tra le priorità del 
nostro mandato». —

L.B.

A Cairo un progetto nato da scuola, UNIONE INdustriali, De Mari, BANCA AZZOAGLIO

Patetta, nuovo laboratorio 
di meccanica per i tecnici

Tre sono dipendenti di Palazzo Nervi. Tra le varie ipotesi di reato c’è anche la turbativa d’asta

Caso mazzette in Provincia 
inchiesta chiusa: 6 indagati 

Ieri l’udienza in tribunale: sì al rito abbreviato

Finale, abusi sessuali 
perizia per don Melis

Don Andrea Melis

In alto il nuovo laboratorio inaugurato al Patetta; sotto la presidentessa 
dell’Unione Industriali Caterina Sambin e il professor Mirco Traversa

La Radiologia del San Giuseppe alluvionata 
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